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Ieri i funerali del colonnello della Finanza Luciano Rossi 

il suicidio dopo una misteriosa telefonata? 
Ancora molti interrogativi sulla tragica fine dell'ufficiale - Una lettera alla moglie non contribuisce a spiega
re il perché del tragico gesto - Negli ultimi giorni sembrava spaventato da qualcosa che poteva succedere 

Alla Procura romana 

ROMA — .Mille pagine, mille 
pagine di nomi, di ricevute, 
di lettere, di note, di appun
ti, cifre, numeri e fotografie. 
E' forse, come abbiamo già 
scrìtto, il libro più straordi 
nario uscito in questi ultimi 
anni. Non è in vendita nelle 
librerie e lo ha stampato la 
tipografia del Senaìo. E' in
titolato: e Relazione della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Sindona 
e sulle responsabilità politi
che ed amministrative ad es
so eventualmente connesse ». 

Si tratta della « Prima re
lazione parziale » inviata dal 
presidente De Martino ai pre
sidenti della Camera e del 
Senato, sulla vicenda della 
P2, la ormai famigerata Log
gia di Lido Gelli. 

Scorrendo le pagine del li
brone e spulciando tra la 
documentazione, finalmente 
raccolta tutta insieme, appa
re un incredibile spaccato di 
certi ambienti e di una certa 
Italia: accanto ai soliti vec
chi arnesi dello squadrismo 
e del golptemo, accanto ai 
generali, agli onorevoli, ai 
ministri, ai giornalisti, ai 
questori, ai prefetti, ai fun
zionari e agli scrittori, vie
ne fuori anche l'Italia dei 
carrieristi, dei faccendieri e 
dei leccapiedi e quella mi
serabile degli «avvocaticchi>. 
degli industrialotti di provin
cia, « degli amici degli ami
ci » e di tanti piccoli perso
naggi legati, di solito, alla 
DC o ai missini. Tutti si dan
no un gran da fare per salire 
sul carro del « grande * Li
eto Gelli. 

Proviamo a sfogliare insie
me questo « librone * che si 
apre con la relazione di De 
Martino ai presidenti delle 
due Camere. Poi, si entra su
bito nel vivo con H capitolo 
Corrispondenza alla firma*. 
Ci sono centinaia di nomi con 
la data di spedizione della 
corrispondenza. Ed ecco la 
famosa circolare, già a suo 
tempo resa nota, che Gelli 
ha inviato a decine e decine 
di persone per invitarle ad 
aderire alla P2 anche quando 
la Loggia era, ormai, chiac
chierata. Sotto l'intestazione 
«AGDGADU* (Al gran Dio 
grande architetto dell'Uni
verso) e l'intestazione « Mas
soneria italiana, Grande Ca
riente d'Italia, R.L Propa
ganda 2*. Scrive Gelli, tra 
l'altro: «La campagna di 
stampa a cui abbiamo sopra 
accennato è nata ed è stata 
portata avanti perché vivia
mo in un Paese dove la stam
pa gode della incontroUata 
libertà non soltanto di svol
gere una critica democrati
ca — fatto del tutto legittimo 
— ma purtroppo anche di 
perpetrare un indiscriminato 
linciaggio morale ai danni dì 
persone ed organismi invisi 
a certe correnti politiche — 
fatto, questo, assai meno le
gittimo — >. Viene poi nel 
volume, il famoso elenco de
gli iscritti alla P2 che ha fat
to esplodere lo scandalo, con 
i vari numeri di archivio, di 
fascicolatura, di iscrizione 
ecc. e con le definizioni or
mai celeberrime di « sonno * 
(cioè iscritto che non svolge 
atività) o < passato ad al
tra Loggia », « passato al 
G.O. » (al Grande Oriente). 
Inizia quindi il capitolo de
dicato alle tessere e alla con
tabilità varia. Ed ecco la tes
sera del missino Giulio Ca-
radonna: è la 2152. numero 
di codice EJ6JQ. Sotto, nella 
parte sinistra del documento, 
la dicitura: € Preghiamo ie 
potenze massoniche del Mon
do di accogliere rt nostro 
fratello nei lavori rituali*. 
A destra c'è la foto del par
lamentare neofascista. In 
una lettera a Caradonna, 
Gelli avverte che sono « sta
ti messi a disposizione, dal 
Centro studi e documentazio
ne per ia Cooperazione eu
ropea, % locali posti in Ro
ma, via Giovan Battista Vi
co. numero 23 * (si tratta del 
Centro fondato dallo stesso 
Gelli e nel quale il magi
strato. nel corso delle prime 
indagini sulla P2 ordinò una 
perquisizione). Vengono di 
seguito le matrici di pa
gamento delle quote: spes
so il nome del «fratello* è 
sostituito dal numero di co
dice. Ecco ancora, in ripro
duzione anastatica, tutta una 
serie di tessere * sospese* 
per mancanza di fotografia: 
sono tutte rilasciate e con
trofirmate dall'attuale oran 
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Sfogliando il dossier sullo scandalo 
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Una lettera di Guarino a Udo Gelli 

maestro della Massoneria 
Ennio Battelli (quello che 
osa lanciare ridicole accuse 
a chi non compare negli 
elenchi) e messe a disposi
zione di Gelli. Tra queste, si 
trovano quella di Fabrizio 
Cìcchitto (numero 2232), quel
la di Pietro Longo (numero 
2223) quella di Leonardo Di 
Donna (numero 2210), quella 
di Giorgio Mozzanti (nume
ro 2115). di Francesco Mal
fatti (numero 2099). dell'am
miraglio Gioranni Tonisi 
(1825). dell'armatore Glauco 
Lolli Ghetti (1709), dell'indu
striale Mario Lebole (1674). 
di Mario Einaudi (1641). di 
Gaetano Stammatl (1636). di 
Giovanni Allavena (1615), del 
fratello del generale Dalla 
Chiesa, Romolo (1611), del 
generale Vito Miceli (1605) e 
del generale Donato Lo Pre
te. della Guardia di Finanza 
(1600). C'è anche la tessera 
di un certo *commendator 
Carmelo Cortese, di Catanza
ro» che in una lettera al 
e carissimo Gelli», si defini

sce € Artefice del lavoro ita
liano nel mondo ». La pagina 
141 del libro è dedicata alla 
tessera dell'argentino De La 
Vegq Cesar con una nota di 
pugno di Gelli che lo liquida 
così: € Sospeso perché non è 
importante*. Il capitolo de
dicato al libretto che registra 
investimenti delle quote, è 
forse il documento più inte
ressante per smentire chi, 
con incredibile faccia tosta, 
ha voluto negare. * sde
gnato*. ogni legame con la 
P2. Di tutta lettura è anche 
la parte del volume che rac
coglie le domande di iscri
zione. Queste sono formulate 
in modo da mettere insieme 
una vera e propria schedatu
ra sul personaggio che eh e 
de l'ingresso alla P2. tn 
quella del deputato sociali
sta Fabrizio acchitto si leg
ge, dopo le generalità: « pro
fessione: deputato, orienta
mento politico: socialista, 
convinzioni religiose, catto
lico*. 

E mi raccomando 
l'abito scuro... 

li giuramento di acchitto 
viene pronunciato U 12-12-
1980. Il 28 luglio 1980. Gelli 
aveva scritto a acchitto tut
to quello che era necessario 
per il giuramento: € abito 
scuro* e ...*Con successiva 
lettera le saranno comunica
te la data e l'ora, mentre 
per quanto riguarda la loca
lità, glielo preciserò, alcuni 
giorni prima, via /ilo, chia
mandola al numero 6780752 
che lei mi ha indicato *. 

Il <fratello* presentatore 
di acchitto è Trecca, diret
tore della Cit, che € attesta 
di riconoscere nel profano 
sopra segnato le qualità in
tellettuali, di rettitudine ed 
economiche necessarie per 

• poter entrare a far parte 
della Comunità Massonica*. 

Dopo le famose lettere tra 

PhUip A. Guarino e Gelli. su 
Sindona e Reagan, si passa 
all'elenco degli affiliati alla 
Loggia e atte posizioni con
tributive. Interessante la par
te del volume della Camera 
e del Senato che elenca gli 
affiliati per settori di atti
vità. Delle forze armate so
no nell'elenco 42 tra ammira
gli e generali. I colonnelli 
sono 51 distribuiti tra Aero
nautica, Carabinieri, Eserci
to, Guardia di Finanza. Ma
rina e Pubblica sicurezza. 
Gli onorevoli sono 38. segui
ti da 5 prefetti. 16 dirigenti 
polìtici. 22 primari ospedalie
ri, U tra questori e viceque
stori, 10 dirigenti della RAI-
TV, 8 presidenti di società 
pubbliche. U segretari par
ticolari di ministri. 12 diri
genti di società pubbliche, i 

presidenti di 12 società pri
vate, 3 scrittori, 4 presidenti 
di tribunali, 36 docenti uni
versitari. Segue un elenco di 
500 fascicoli su argomenti 
politici, della difesa su per
sonalità pubbliche, su mini
stri e dirigenti di partito. 1 
fascicoli, come è noto, non 
sono stati trovati dagli in
quirenti. 

A questo punto arrivano 
ancora lettere e corrispon
denza: con una missiva dèi 
3 novembre 1980, Gelli ri
mette 4.928.000 lire al « Gran
de Oriente d'Italia * di Pa
lazzo Giustiniani, come « re
golarizzazione delle quote 
di questa Loggia, comprese 
quelle per l'anno 1981 *. La 
parte più affascinante, di un 
fascino venato di squal
lore, è senza dubbio quella 
delle domande di affiliazio
ne che sono contenute in un 
fascicolo di « giovedì 26 mar
zo 1981 *. E' da queste do
mande e dalle relative rispo
ste che viene fuori «1 carat
tere e lo « stile * di chi chie
de di entrare nella P2. Gelli, 
meticoloso ragioniere, e oran 
maestro *, cassiere e capo ri
conosciuto della P2, ha tutto 
conservato e tutto archivia
to. Nella richiesta di affilia
zione dell'ufficiale dei cara
binieri Antonio Marturano, 
alla voce proprietà immobi
liari. la risposta è: nessuna. 
La risposta alla voce orien
tamento politico è ancora: 
nessuno. La religione, invece, 
è quella cattolica. Presenta
no, padre Stanislao Andreot-
ti, abate di Subiaco e il prof. 
Gaetano Stammati. 

Ecco invece la domanda 
del dott. Michele Giovanni 
Giuratrabocchetta, nato a 
Potenza, abitante a Potenza, 
direttore generale della Ban
ca di Lucania. E' presentato 
dal generale Franco Pic
chiotti e dall'on. Emilio Co
lombo. Alia roce e professio
ne del padre », Giuratraboc
chetta scrive: « Direttore 
Banca di Lucania, decedu
to ». Insomma, direttori di 
padre in figlio e nella stessa 
banca. 

Michele Fossa, nato t re
sidente a Genova, di profes
sione « studente fuori corso *, 
con « appartamento di pro
prietà ». ex assessore socia
lista, aVa voce «prospettive 
di avanzamento * risponde 
sicuro e tranquillo: t Depu
talo al Parlamento*. L'uf
ficiale superiore dei carabi
nieri Franco Morelli da Reg
gio Calabria compila carte e 
documenti con molta serietà 
e senza involontario umori' 
smo. Acclude anche un rita
glio di giornale che parla di 
lui e una lettera scritta a 
mano e non in carta intesta
to poiché *per motici di ri
servatezza ho preferito ricor
rere all'anonimato della car
ta non intestata*. L'inge
gnere Antonio Castélgrande. 
di Roma, dipendente della 
Regione Lazio, specifica di 
essere «membro del Comi
tato romano della DC* e si 
appetta, « come avanzamen
to *, di raggiungere il « mas
simo della qualifica*. Di
chiara anche di possedere 
«abitazioni e terreni*. Giu
seppe Pluchino. medico, da 
Ragusa, dice di possedere 
appartamenti e terreni, di 
essere < cice segretario poli
tica provinciale del PRI* e di 
essere «cattòlico apostolico 
romano ». Ed ecco altre let
tere: scrive Paolo Caporos
si. assicuratore di Ancona: 
« La magnifica ospitalità che 
ci hai riservato a Riccione. 
mi ha talmente confuso, che 
non ho avuto il coraggio di 
chiederti se ti era possibile 
usarmi una cortesia...*. Ca-
pogrossi passa poi a chiede
re. senza tanti complimenti, 
l'esonero dal servizio milita
re per a fratello e % cugino. 

L'armatore Enrico De 
Franceschini che si dichiara 
di destra ha, come « fratello 
presentatore * U « principe 
Vittorio Emanuele ». Nella 
domanda del ministro Adolfo 
Sarti, alla voce «professio
ne*. si legge: «Funziona
rio di banca - Senatore della 
Repubblica*. Alla voce pro
prietà la risposta *\' « Sta
bile in Cuneo*. 1 presenta
tori sono Trecca. Gervaso, 
Cosentino e Starninoti. 

Non mancano infine le no
te comiche. Un certo Vasco 
doni non sa più a anale 
Loggia appartiene, si sente 
perseguitato e chiede spiega
zioni. La risposta di Gelli 
non c'è. 

Wladimiro $«ttim*>1li 

ROMA — L'affettuosa lettera 
die il tenente colonnello del
la Finanza, Luciano Rossi, 
trovato morto nella Caserma 
e Cadorna » ha lasciato alla 
moglie non ha contribuito 
nemmeno un poco a diradare 
il mistero sul tragico suici
dio. Il messaggio è stato rin
tracciato fra le carte dell'al
to ufficiale. Ma non si sa 
quando è stato scritto. Rossi 
in poche righe saluta sua mo
glie, Luisa Scala, le chiede 
perdono, le esprime il suo 
amore e le raccomanda di 
badare al piccolo Davide, il 
bambino che avevano adotta
to insieme nel '79 

Si moltiplicano intanto i giu
dizi lusinghieri sul conto del 
tenente colonnello, da parte di 
colleghi della Finanza, di ma
gistrati e di persone che lo 
conoscevano e che lo hanno 
frequentato fino a pochi gior
ni fa, sia per lavoro sia per 
rapporti di simpatia e di ami
cizia. 

L'intero stato maggiore del
la Finanza, dove Rossi ha la
vorato fin dal '60 era pre
sente Ieri pomeriggio ai fune
rali, che si sono svolti a Ro
ma nella basilica di San Lo
renzo. Una manifestazione di 
affetto e di stima per il col
lega scomparso così tragica
mente, che non sembrava so
lo dettata da convenienza o 
da doveri ufficiali. 

I La salma del colonnello è 
stata trasportata, ieri, ad 

i Agazzi, la frazione di Arez
zo dove l'ufficiale era nato 
45 anni fa; e dove vivono i 
suoi parenti. « Più volte ho 
invitato tutti a lavorare con 
coscienza, senza pensare al 
fango che potrebbe coprirci » 
— ha detto nella sua com
memorazione il cappellano del
la Finanza che ha celebrato 
il rito funebre —. Una frase 
che ha drammaticamente ri
cordato a tutti il mistero che 
a^'olge questo strano suici
dio. e insieme le gravissime 
vicende clic hanno coinvolto 
i vertici della Finanza quan
do è scoppiato lo scandalo 
del contrabbando di petroli 
e poi della P2. 

I magistrati romani che 
conducono l'inchiesta, il so
stituto procuratore Alberto 
Macchia e "il procuratore ca
po Achille Gallucci manten
gono un rigoroso riserbo sul
le indagini. Nella tarda mat
tinata di ieri, però, c'è stato 
un lungo incontro a Roma 
di Gallucci con il dottor Del
l'Osso. appena arrivato da 
Milano. E' il magistrato die 
ha interrogato una decina di 
giorni fa il tenente colonnel
lo sulla faccenda Eni-Petro-
rrrin e sullo strano incidente 
stradale nel quale morì, tre 
anni fa, un collega di Rossi. 
£1 colonnello Salvatore Florio. 

L'inchiesta su quest'altra mi
steriosa morte è stata ria
perta soltanto dopo la scoper
ta delle carte di Licio Gelli 
ad Arezzo. Dell'Osso aveva 
interrogato Rossi proprio per
ché aveva lavorato anche lui 
all'ufficio « I ». il servizio se
greto della Finanza dove era 
stato a lungo Florio e dalle 
cui stanze, soprattutto, erano 
usciti documenti poi trovati 
nelle mani di Gelli. Il sospet
to più inquietante sul suici
dio di Rossi, ma anche quel
lo che sembra og?i meno 
campato in aria è che l'alto 
ufficiale, neEjli ultimi giorni, 
sia stato gettato in uno stato 
di prostrazione da una noti
zia per lui sconvolgente. Un 
professionista romano, suo ca
ro amico si è recato ieri dal 
sostituto procuratore Macchia 
per riferire sue informazioni 
e impressioni. Secondo l'uo
mo Rossi « temeva di essere 
coinvolto in qualcosa di trop
po grosso e si era convinto 
che sarebbe stato strumenta
lizzato». Questa testimonian
za coincide con l'altra scon
certante voce che si è dif
fusa ieri. Quella cioè di una 
telefonata, pochi minuti pri
ma del suicidio, che avrebbe 
spaventato a morte il colon
nello e lo avrebbe convinto 
definitivamente ad uccidersi. 

m. ma. 

P2: summit 
di magistrati 

Indiziato 
un giornalista 

ROMA — Una nuova comu
nicazione giudiziaria emessa 
ieri dal magistrato Domenico 
Sica che conduce l'inchiesta 
romana sull'affare Gelli-P2: 
riguarda il giornalista Stefa
no De Andreis, e\ redattore 
dei settimanali Panorama e 
Tempo Illustrato. A quanto 
si è appreso è stata anche 
perquisita la sua abitazione. 
L'ipotesi di reato sarebbe 
quella di spionaggio, la stes
sa contestata con altre aggra
vanti contro Viezzer, Gelli e 
altri. Non si sa se il nome 
di De Andreis. che scrisse 
servizi anche su trame nere 
e P2 anni fa. sia uscito in 
uno dei recenti interrogatori 
condotti dal PM Sica. Intan
to ieri per 4 ore. si è svolto 
un vertice a Roma dei magi
strati della Capitale e di Mi
lano die indagano sulla P2 di 
Licio Gelli. La riunione sì* è 
svolta nell'ufficio del Procu
ratore della Repubblica A-
chille Gallucci. A quanto si 
è potuto sapere erano pre
senti il P. M. Domenico Sica, 
il Procuratore aggiunto di Mi
lano Bruno Siclari e il Sosti
tuto Massimo Dell'Osso. Ov
viamente, non è trapelata 
nessuna indiscrezione sull'in
contro e sugli argomenti re
lativi alla P2 affrontati da
gli inquirenti. Pare comun
que che i magistrati abbiano, 
per il momento, deciso di pro

cedere separatamente nelle 
indagini su Licio Gelli e la 
sua organizzazione e di ap
profondire gli accertamenti 
per quanto riguarda 1 con
tatti con la * Rosa dei Venti ». 

Intanto le conseguenze del 
t dclone » P2 continuano a 
farsi sentire in mezzo alle po
lemiche e alle smentite. Giam
piero Del Gamba, segretario 
del de Bisaglia, ha smentito 
le minacce all'on. Piccoli, a 
nome di Gelli. Ieri è entrato 
in campo anche Spartaco 
Mennini, Gran segretario del 
Grande Oriente d'Italia. Ha 
dichiarato che anche molti co
munisti sarebbero massoni. 
Ha precisato, poi, che le Log
ge in Italia sono 526 per un 
totale di 15 mila < fratelli ». 

Novità anche nell'ambito 
della Commissione Sindona. 
Dopo la denuncia per viola
zione del segreto istrut
torio di quattro parlamenta
ri de. membri della P2, il 
compagno D'Alema ha scrit
to a De Martino accusando il 
democristiano Publio Fiori 
(uno degli autori della de
nuncia, membro della stessa 
Commissione Sindona e della 
P2) di « viltà non avendo avu
to il coraggio morale, come 
era suo elementare dovere. 
di venirci a dire la propria 
opinione e a battersi per 
essa ». 

Dovevano servire ad aiutare « L'Adige » e il «Mattino » 

Rizzoli diede alla DC 16 miliardi 
Lo scrive « Panorama » - Come è finita nelle carte di Gelli la ricevuta del prestito firmata da Pic
coli? - Richiesta di una « garanzia » - D colloquio del leader deUo scudocrociato con i magistrati 

MILANO — Il numero del 
settimanale «Panorama» che 
esce domani in edicola non 
ha dubbi a proposito dei 
rapporti fra l'editore Angelo 
Rizzoli e il segretario della 
t>C Flaminio Piccoli. Pano
rama sostiene che la Riz
zoli ha finanziato la DC. 
(E ieri sera Rizzoli ha an
nunciato una querela contro 
il settimanale). Nelle casse 
del partito dello scudo cro
ciato sarebbero finiti 16 mi
liardi di lire (per la pre
cisione 14 di finanziamento 
vero e proprio, mentre gli 
altri due miliardi sareb
bero di interessi già matu
rati). All'origine di questa 
informazione c'è ancora Li
cio Gelli. Da quell'archivio 
del capo della loggia P2 ri
trovato dagli inquirenti ad 
Arezzo, sarebbe, infatti, ve
nuta fuori una carta, un do
cumento senza Intestazione, 
che porta la firma di Fla
minio Piccoli e là data della 
primavera del "79. Lo stesso 
segretario della DC avrebbe 
ammesso — dice il settima
nale — che la firma è sua. 

Questo documento, il suo 
contenuto, quanto esso rivela 
nei rapporti fra il partito di 
maggioranza relativa e l'a
zienda editoriale del Corrie
re. le ragioni del finanzia
mento sarebbero II vero ar
gomento del riservatisslmo 
colloquio avuto dall'on. Pic-

' coli con i magistrati che a 
Milano sono impegnati in 
una delle sette inchieste 
aperte sulle carte di Gelli. 

In quell'occasione si disse 
che Piccoli era venuto fino 
nella capitale lombarda per 
denunciare le minacce subi
te da non meglio identifica
ti massoni, dopo la sua re
plica alle accuse e alle in
sinuazioni dell'on. Careninl. 
de anch'esso, affiliato alla 
P2. In effetti a Palazzo di 
Giustizia si sarebbe parlato 
solo di questa sorta di rice
vuta rilasciata dal segretario 
delia DC alla Rizzoli." 

Una spiegazione del per
corso seguito da questa sco
moda carta l'avrebbe data al 
giudici milanesi lo stesso 
Bruno Tassan Din. direttore 
generale della azienda edi
toriale, come Rizzoli presen
te nella famosa lista dei 953. 
Tassan Dm sostiene che 
quando Licio Gelli venne 
interessato per ricercare I fi
nanziamenti necessari all'au
mento di capitale della Riz
zoli. volle studiare tutta la 
documentazione e la situa
zione finanziaria del gruppo. 
Prese visione anche di quel 
documento (che per la se
conda volta, quindi, viene 
riconosciuto autentico). Se 
la testimonianza di Tassan 
Din si ferma qui, la denun
cia del direttore generale 
della Rizzoli e di Angelo* 
Rizzoli contro Licio Gelli per 
furto o ricettazione di do
cumento fatta molto prima 
che tutta questa storia ve
nisse a galla, dice quale sia 
la linea difensiva di Tassan 
Din e dell'editore: quel do
cumento venne In qualche 

modo trafugato dalle carte 
dell'azienda • per finire in 
quelle di Licio Gelli. 

Dal vertice della Rizzoli, 
infine, è venuta anche una 
sorta di giustificazione di 
quell'esborso tutt'altro che 
ordinario alla DC. La Rizzo
li dice: quattro miliardi so
no il corrispettivo del 51 per 
cento delle azioni del Matti
no di Napoli; 2,5 miliardi so
no un finanziamento al-
l'.ridtar», il giornale di Tren
to per anni diretto da Pic
coli. Il tutto corrisponde a 
10 miliardi con gli interessi. 
11 Mattino è finito ufficial
mente nel gruppo Rizzoli. 
L'Adige, tuttora della DC, ha 
una lunga tradizione di rap
porti con la Rizzoli. Nella 
metà degli anni *70 aveva 
già ottenuto un credito di 
1.900 milioni dalla Finriz, fi
nanziaria totalmente con
trollata da Rizzoli. Nella 
nuovissima tipografia del 
quotidiano trentino si è 
stampato per la sua breve 
vita L'Eco di Padova. Sem
pre la Rizzoli sostiene di 
aver chiesto in pegno di que
ste generose anticipazioni, 
un riconoscimento di credi
to firmato di proprio pugno 
da parte del segretario del
la DC. I conti, però, non tor
nano ancora, poiché la Riz
zoli ammette di avere anti
cipato alla DC 10 miliardi 
(fra crediti e interessi), men
tre la ricevuta di Piccoli 
alla Rizzoli parlerebbe di 16 
miliardi. 

L'amministratore della SACIS è ancora al suo posto 

P2: le delibere della RAI-TV 
non valgono per il de Cresci? 

C'è un signore nell'arcipela
go della RAI con incarichi 
importanti, il cui nome figu
ra nelle liste della P2. che 
se ne sta tranquillamente al 
suo posto come se niente fos
se successo. Si chiama Gian 
Paolo Cresci. Deve la mag
gior parte della sua popola
rità al fatto di essere da 
tempo immemorabile il fido 
scudiero di Fanfanl. Ma, 
camminando all'ombra del 
presidente, di strada ne ha 
fatta parecchia. ET vero, ha 
fallito nelle ultime elezioni 
il seggio senatoriale ma in 
RAI conta. Interloquisce au
torevolmente nelle nomine 
(deve qualcosa anche a lui 
Franco Colombo per la sua 

designazione a direttore del I 
TG1); soprattutto è ammi
nistratore delegato e diret
tore generale della SACIS, 
società commerciale della 
RAI, che cura un giro d'af
fari di parecchi miliardi. Gel
li, che era molto sensibile a 
queste cose, ha pensato bene 
di affiliare nella sua loggia 
sia Cresci sia Silvio Berlu
sconi. uomo di punta dell'in
dustria televisiva privata. 

A questo punto, il proble
ma riguarda la RAI e la 
SACIS. L'azienda di viale 
Mazzini ha deciso di allonta
nare tutti 1 suoi dipendenti 
coinvolti nella vicenda. Ora 
Cresci è un dipendente che 
la RAI ha distaccato alla 

SACIS come consigliere di 
amministrazione. Vorremmo 
sapere: la misura della so
spensione vale anche per lui? 

Gli incarichi manageriali 
sono stati conferiti a Cresci 
dalla SACIS stessa. Seconda 
domanda: perchè il presiden
te. il socialista Leo Solari, 
non ha ancora convocato il 
consiglio d'amministrazione 
per le decisioni che si rite
nessero opportune? Il con
sigliere di amministrazione 
Bruno Peloso, comunista, lo 
ha chiesto con un telegram
ma da molti giorni, ha ripe
tuto la sollecitazione nel cor
so di diversi colloqui con il 
presidente. Invano. Come 
mai? 

Vuoi seppellirla? Scavagli la fossa 
PALERMO — «Volete «sep
pellirla? Ed allora, scavate
gli la fossa». Una risposta 
sconcertante che non ammet
teva repliche. E loro — una 
famiglia palermitana poveris
sima — non avendo protet
tori cui votarsi, impugnando 
pala e piccone, han dato e-
strema sepoltura alla mam
ma. 
. Scenario dell'agghiacciante 

vicenda, H cimitero palermi
tano dei «Rotoli». Qui, l'al
tra mattina, è giunto il cor
teo funebre che accompagna
va all'ultima dimora, Rosalia 
Gottuso Uralna, deceduta a 
46 anni, per un male incura
bile. I suoi familiari avevano 
sborsato In precedenza otte-
centomila lire in contanti al
l'Impresa di pompe funebri. 
Erano fiduciosi che tutto do

vesse filare liscio. Al «Roto* 
li », invece, l'amara sorpre
sa: non solo quel funerale 
non era in programma, ma 
anche della fossa non c'era 
traccia. 

A questo punto gli Umlna 
(Antonio, marito di Rosalia, 
di 46 anni, ed 1 tre figli Fran
cesco di 24, Salvatore di 19 e 
Giuseppe di 16). han fatto 
tutto da soli. 

Ma Di Donna insiste: 
«non me ne Voglio andare» 
ROMA — Di Donna non vuole abbandonare la carica di vice 
presidente dell'ENI. «Non ho alcuna intenzione di lasciare il 
mio posto. Perchè dovrei farlo? Non appartengo alla P2 e ho 
l'assoluta convinzione di poter dimostrare la mia estraneità a 
questa vicenda». 

Questo è quanto ha dichiarato Leonardo Di Donna che nel
l'archivio di Gelli occupa il fasdcolo 827, il cui numero di 
tessera corrisponderebbe al 2086, con data d'iscrizione alla P2 
1 gennaio 1980. 

A « Panorama » — che lo ha intervistato — Di Donna ha 
così spiegato la sua iscrizione. «E* un gioco oscuro che ri
guarda solo Gelli. Nelle carte sequestrate risultano elementi 
diretti per molte persone: domande di affiliazione firmate, cor
rispondenze autografe. Per me nulla, solo le annotazioni di 
Gelli». 

Di Donna, quindi, vuole accreditare la tesi della macchi
nazione in quanto egli era un personaggio scomodo, avendo 
tenuto un atteggiamento di indipendenza nell'affare Eni-Petro-
min. Gelli invece — dice Di Donna — «aveva interesse a 
soffocare la polemica e a far dimenticare l'intera vicenda». 

Di Donna racconta poi i due suoi incontri con Gelli nei 
quali gli vennero rivolte oscure minacce mescolate con pro
messe perchè assumesse, a suo dire, posizioni meno intransi
genti sull'affare delle tangenti. Tra l'altro Gelli gli promise 
il posto di direttore generale dell'ENI. 

Fin qui le dichiarazioni di Di Donna al settimanale. Rimane 
però il fatto che l'allontanamento di Di Donna è stato chiesto 
dal PCI e che i dirigenti dell'ENI Holding hanno approvato 
una mozione in etri, si chiede che « vengano definitivamente 
riaffermate la lealtà e la responsabilità dei dirigenti rispetto 
alle istituzioni». 

Processo 
rinviato: 

un ragazzo 
si suicida 
in carcere 

FORLÌ' — H rinvio del proces
so ad altra data — e quindi 
la certezza di non riacqui
stare presto la sperata liber
tà — ha spinto al suicidio 
un ragazzo di 19 anni. Tom
maso Pugliese, originario di 
un paese della Calabria, da 
tempo residente a Savignano 
sul Rubicone (Forlì). 

Si trovava in - carcere a 
Forlì perché accusato dell' 
incendio doloso di una pa
netteria. Pugliese, che era 
tossicodipendente, era com
parso dinnanzi ai giudici for
livesi venerdì mattina; aveva 
confidato che sperava di tor
nare in libertà al più presto. 
ma il rinvio lo ha profonda
mente depresso. Fatto ritor
no in carcere, si è chiuso in 
un cupo miitisrno ed ieri, ha 
attuato il proposito suicida, 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
é GIUGNO 19*1 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

790 67 88 47 
SS 9 70 H 54 
58 74 73 45 30 

5 3 72 43 40 
24 4 63 2* 71 
84 64 38 6 87 
5 430 2 23 

21 67 12 76 10 
83 38 30 33 5 
5 6 80 14 48 
estratto) 

estratto) ! 

1 
2 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
2 

Q U O T E : al € 12» L. 11.770.000; 
«tgli « 11 » L. 322.400; al « 10 » 
L. 3&200. 

Costernar! p«r la pcrtlìta d«| 

VITTORIO ORMA 
Mi rimpianto «fello aoa ootl O M -
M m della tua competenza pontica, 
Franco o Teresa Catamanalrel par
tecipano a! ricordo di Ini a »J da
tore della aoa cotnpasna. 

Roma, 7 sioeno I t t i 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

E* Indetta trattativa privata per fornitura di gasolio 
uso riscaldamento - Stagione 1981-82. 
Quantità lt. 1.500.000 (unmilloneclnquecentomlla). 
Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitata 
presentando domanda in bollo all'Ufficio Pianificazione 
del Comune entro 10 giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso. 
Nichelino, 11 2 giugno 1981 

IL SINDACO. Elio Marchiare 
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